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A: coloro ^ si assoderanno per tnt 
eorrento sarà dato ìa^Jono ano dei segmenti to 

laiai: 
4, La CAMICIA EOSSÀ M AlblFto Mario., . 
2. La FARINl DEL DIAVOLO dì Gheraraì 

del Testa. 
8. FORTUNA DISGRAZIATA di Vittorio Ber 

Però la saa atmazìoQiiQCootrò óalTirsiImeate 
' ' prin-tosto seria difficoltàj;;,ga0at6. sii 

V « v a di ^è^tì^io gllMiessi di;lroppi\ 
ònsrlibV cbe m,mano tènem 

necdisario aóproMtiare di fortnoate circostanze 
e di .gelosie fra prinflipi per far preTalare la 
forza l5i fwre d«(jtto^Mlo ài«Uto.>Goftl for-
maronsi le; nazionalità itaiiiina^e germanica. 

La,cosale più. complessa dove !è vaHe na-
zionlilà si elidono; dove popoli d'origine lin­
gua e religioni diverse tròvansi accnmalati lo-
vfa io stesso terreno.':|^^0à poterono mai 
agirend'accordo; giacché ie forztìr'àeli'uno 
elìdevano (raello^lUrtltro. Go3Ì fa pc^Bile 
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raiistenza sai Danubio dLun impero centrala, 
quale raustriaco che e un vero mosaico, di 
popoli. Nelio 3\ea3ô  luipdTO ìê  vam uasionar-
Iilà.pirci|p;ja Gsgoesco e,a Tìcenda alleate 
tutte contro una, cercano impedire che Pana 
0 l'altra prevalga, l tedeschi Minò ócmal 
periata la suprem^arcdia cacciata dalla. Gon̂  
federazione germànica ;l'magiarÌT sonò pii^ 
arditi che Jiùmèf8li?^li%lavi SSSno a r i f 
grupparsi attorno ,1 confratelli ora soggetti a|[, 
turco e'Wsì dìMìre maggioranza. Forse la. 
ca^absurgtca mirava a qpsto; delusa,aelle, 

'm 
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^ia^f^reci^ca regna ,sovrétìa 
mtVi Vluios^ajjipano i saottar^kriauno Viaggi 
di {Complimento e strlpgpnsi le mani ; •. invano 
i^^mno VéiQze. ÀI sorgere'.di qaaìsjasì que-
«ìî na *ì vede quanto-^éste amicizie taieno. 
^ttìzìe; come opposti siano gli interessi dei 
pretesi alleati, li tr|t|}fo di Vienna èdlvenutov 
lettera morta da gral tempo; esso, in mezzo 
alle nequizie sancite pure almeno, aveVa dato 
un assettò ajj^ente alle ' cose d'Europa ; ̂  a-
veva creatpLun compvS di forze ctiò si eli-
àevano a vicenda,-Questo ediuxio f i lando 
nulla ebbe a lasciare traine appuntò quella 
reciproca diffidenza che nat* per' la necessìlà 
di coQBervue reelpTocamente intatte le forze ̂  
formanti il reciproco equilibrio, ; ebbe poscia 
ad accentrarsi iu modo progressivo allorché il 
mutare degli avvenimenti diede alPiiuo pìùé 
fòrza par toglierla ad un aitro. Sg |^ d ^ 
principio del fittizio equilibrio mlrahta più òbe 
ad altro aìriatcresse dei singoli monarchi e-
merae il p||^cipìo delle nazionalità, \ popoli 

zioni m Germania e in M\a essa 
Spasima a loimarsi.Q^^ potenza che occupi 

- x ^ ^ .K -v T-Jfc^ 
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ia9be^le.riWdéUI»aQuì^o. 
A^^^.8i G^tmìitt qtiQsli gìorul mkabl^ 

loccasil^ per Pinsurrézione''deIÌàH>BóàniÉ 
ideila Erzegovinit̂  nella quale tutti videro lo 
campino dell'Austria. 1 Sgiòrhàli^^Qiosi di 
BerlitfM di Vienna tifavano sìiiî a esiiatiòbe 

aìl tèrrèrip^ 
- > Ma tutiò era incertezza; infatti gii insorti 
per^ttoro il tempo in scaramuGcie non deàr 
s i ve / ^ l ^ r co in proclaati,, Iconsg^ eurooei 
interposero la loro : spepiosa mediazione, ma 
atichQQuella, a uull* sta per?approdare. Uà 
pass^iirdtto neaiuno osa farlo. 

enza rende incerti' in ''specialità I 
due pr|^ÌP|ti di Servia e Montenegro la cui 
•missione sarebbe Peswre l'avanguirdìa.^ìci 
scudo di quei popohi oppressi. Ma pare' eh 

^̂ anche la Servì a Don sì trovi tròppo apparec­
chiata a sostenere una lotta ad oltranza colla 
TurchiàLCssa si limita ad inviarle di nascosto 
sussidi che permettano agli iasorti di tenera 
U Wreuojoii ,:yai*Vaggio, sensa che essa;^i 

iiompròmetti e fruisca anzi de! vantiggìo del 
ismpo. Il popolo però fa ogni sforzo per tra-
s S f è priacipè e ministero alla guerra, prin­
cipe é ministero che trovansi spaventati per la 
iresponsibilìtà che si a^uii'òn^ e pèr„;ia pres­
sióne delle'potenze clìe Constano la pace! 

Si ràttfnna J'entuiiasmo p^olare che pro­
rompeva a mezzo della Scapcina; è inutile 
pei:6 il negarci j | m e ad oî u M due \ndin: 
i'iiiò palése e inbderato/Paltro segreto e ìn-
ptante alla gncirra^anche net modMto non si 
lenta l'odore ffla polvere. U pppolf^tuole, 
la guéirra e, | ^ ostante tatti ilelegramoii paci-

;ficî  questa ji^IcggBpo. al minimo incidente. 
Non si rattengono lo aspirazioni dei. popolî  

Queste trovansi assaissimo eccitate dagli, e? 
veliti militari. Infatti gli insorti vìn succèssi, 
aembraWabbiano davvero^ oltenuli; i?turchi 
collo sforzo à) irppp^^lfa^ valgono a dpniarl}. 
Basterà che gli ; insorti tengano ancora uappcoiP 
campo perchè l̂ l̂orp cansa acquisti prestigiftì) 
e epa esso la forza; U loro Uttlea: 6x sfu$;-
gìre gli :SCO[|g|̂ JmporUnti riesce a meraviglia 

j d avvilire la potenza del ii^fi, la cm sorte 
è sognala e non è ormai che àajBsiidne'di^ 
tempo. 
' Il trattato .di Parigi, apparentemente tanto 
al turco favor evòle, finisce col prepararne la 
rovina. Esso è come una catenâ  fi cui anelli 
cadono r UDO dopp Paltro. Le poteoze ne 
sÌ|aisSarotìp|^[j||tt«jdi ingaìrirvisi '4 
i^rona ia su» m^ ; 1» *aa padroaauza è òr 
mai ridotta a cosa di apparenza. 
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Là s tò^ nota _M Monitore deìPimpero 
germanico, smenilnlo le vpci diffuse dal «ìor-1. ^"" "'T"" "' V"^- """'̂  
S ^ f i v « w - \ ^ ^ i* , « . i S „ r ^ ^ * ^ • #^«^^^ «̂ 6 i'î tó le società 

nah .umciosi per r aanoisione .di provmcie 
lurcUe P^os^riif ostra che della Turchia li 
parla com^ di cosa propria. £ queste smentite 
Jttrono troppÒ'IMe, per acquistare valore dì 
sincerità; e se furono necessarie è ségno che 

"cosa ne a v e p ^ ^ l l J o , •••.;•' 
, Siaiao aaopra, '\^ uno su#;diipt6paraàoD6, 

né si sa lo sviluppo che gli avvenimenti sa? 
raano per prendere. Difficilmente però tutto 
riuscirà ad acquie^rsi.. -^JJa jantaggio sul 
,campo per parte degli insòrti, può precipitare 

[ E a l l o # i l ^ o di nTtòvòWfrSnte a! htìio, 
giacché ̂ allora soltanto le gelosie e ^ gli inte­
rèssi delle vario potenze avran^-^campo a 

Slseiteajbire,, j 

(E) L ì̂mportansa,:|»er 'Io mfenoappàreate, dei fatti 
6hé avvengono ndl'epo^SSlra, dipende dairanoadcia' 
che,dicessi ne da il Wgrafo.a i» ^̂  

Se il telegrafo li didaade, cocâ  sì suolrfdlwj'' 
quattro Venti, vengono Ietti e cotriràeniatì davtatU ; se 
il telegafo tace, nessuno o,quasi nessuno li conosce. 
[ SiccomtAteiepifo-politico 6 UH escIusàj^^Mo-^^' 
polio àel goverao '̂̂ uesto viene : a possedei!, il raezso 
dì dare ai fatti una maggiore o minore ìmManza 

io ncQW. il suo intere^e particolare e a 
r avvennirnsoti, certo di qualche r̂&vttà, non si 

concede neppure l'onore di venir menzionati; molti altri 
invece, privali tflìol^idicoli, si diffùndoao dapper-' 
tìitto" il mondo.^^^V'";;''^-!. ;^^ •.'""•^ ;-/''.Kj^t/l • 
' Bi quanto sio^Eendo havViiun convinBsntssàmo e-
àmpio nelCoagresso,cattolico,cheIha luogo in questi 
giorni aFirenze. Vedete come^^^egrafogoveniatiyoà' 
bene informalo di quanto fanno "quei signori, e come 
è̂ dliìngeDle nel riferire a puotìao tutti i particolari 
di ogni seduta? osservate ì^^egraimni governativi 
intorno al recente Congresso sciealî co di Paìermo, e 
troverete che sono pili brevi dì qnelU dia spedisca 
ora §ul Congresso cattolico dì Firenze, i. e . 

Immaginate che i'democratici p gl^^ersi tènes-
fSero mi Congrsso ; ìmmapnate pyre che- aflguestft 
Congresso Vi 'mlerveogano'Campa|?eìl8, Quaiìnp, Saffi 
ed altri, ì quili con sono certa-4a m n̂o (lì ^ « 1 ^ ^ 
.ffiusUnìabt'd'()Jes e Nardi. Crédete voi che U ttì^irafe 
:governatì?o se ne occuperebbe? Neppure par sognai 
Tmt'ai piò manderebbe la notìzia d^'àrrèotodàm^ 
porióm. 
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mostrarsi e necessità di porsi in attuazione. ,, 
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Mi rìcordo di aver assistito qui ÌQ Roma al t^a-
ópê -arìe oQrirono riel^ft 

febbraio al gen. Garibaldi nel MansoIlPHi Augusto. 
Si attendeva Daiuralmente un discorso :dèr gran capì-

I tano, ed il fatto che Oarìbaldi doveva e parlare al 
popolo romano », richiamò nel Mausoleo d'Aognsto i 
rappresentanti di tutta la stampa d'Euroi^ e d'ào^e-
rica i quali spedirono la seti ai loro rispettivi gii»'-
nali tiiQ^Ummi tjBlegrammi. 

; Ebb^e il nostro telegrafo governativo non spdì 
metà df PI parole che spsdisce ora p^ Congresso cat­
tolico S Flrense. , 

Oŝ rvatfi che ì coDgr^ati di F ^ ^ ^ , 
sé stessi, deliberarono di oon ammettere alia loro 
Danza .ì^ll^p^esentanti della slampa iiberaìe, e i»r ci6 
il compi^^l^^^l^grammi governativi non ^^ a 
meno di essere un clsriq^^ perchè se non fosse ta^, 
non sarebbe neppnra stato ammesso. 

pi queste cose io i3oa mi maraviglio sicurantente, 
ma ho coiaio scrìv&rva)d coWa speranza ohe qné tmì 
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Anzi tutto U lettore non voglia credere che i 
doloH d e P S r o :Farrarì siano di queUi sognati a 
aìciSFanni e versoggiatì in un'epoca di burra­
scosa inflaonza di qualche stalla terrena. Coaa che 
a dite la verità, non satebba punto im d*uaQ, 
ohft anzi qneato soiaguro ipotetiche, questi dolori, 
queste dìsperaisionl leopardiane sono adesso pino 
ohemai in moda j ognuno ha il atto repertorio 4 
aiBgrazie da mettere In mostra ed ognuno s'ara-
Uatta por fare vie maggiormente spicoaro que­
sta 0 quest'altra frase che ritragga la disperata 
aiaporsaiiiìiio tlol suo roÌBoro stato. Ha II S'errari 
non è giovane da ciò: ha un cuor bollo b un'a­
nima sensibile o sebhono non abbia ohe veatidna 
anni ha provato, noi brovo corso della sua vita, 

tììù sventure di qualche grasso martire della ^ • 
dipendenza italiana. Termjpto a ventun anno il 
corso dei suoi stadi presso questa Unlrersità fa 
balestrato fra i clttadÌQi maffiosi a fare, come si 
dice, il tirocinio 6(eU& sua profeasipno. ;!Pare ohe 
le aure im.|alsamat9 di profamii^JLUmpido orìs-
zonte della M i a Sicilia non avessero molto ascen-
deiito BnlVanVmo àol noa t̂o poeta, poiché eglv è 
appunto al cattivo soggiorno ohe menò coUggìà 
che noi dobbiamo il migliore dei sQoi lavori,poe­
tici. Ho premtssp questa brevi notìasie bìogra^cho 
perchè mi parvero indespensabìli alla, chiara ia-
telligenza delle suo poesie, e senza altro entro io 
argomento. ,, 

L& prìmsb di Qŝ a che ci si presenta nd m,Qd«-
stp volumetto, s'intitola •—iV(M<«? '̂a-r È messa 
prima ^elte altra assai opportunamente perchà 

.lotta questa si ha compreso tatto : Tanima nobile 
aSfìttPosa, appassionata d^ir ^utqro, l suol dolori 
più grandi, le sue aBpli;a2;loaÌ, iUsno atatio e in 
fina la su» capacità. 0 cha l'amicim ch'io eeato 
per Ini mi fa esser îoco, p ^bo q,uestì versi ÌSOIÌO 

degui dì qualunque buon poeta. Yi, «i sen^ da, 
capo a fondo una dolcezza di sentimoiato, una ma-
etisìa coBÌ naturale tanto bene mant^uata da una 

caften-aii n\tsraa è cùstantB sopta d*uh VOTSÓ meato 
anche lui e, direi quasi, piangente, che io da mia 
parte, quando ho finito di leggera Tnltìma quar­
tina non ho potuto tenermi dall*esclamare: po­
vero Ferrari ne devi aver passate delle brutte fra 
quelli orsi dì siciliani! Kà m ridu^ mica tutto 
aduna continuata aspirazione al tetto natale; 
ma plucchealfeQ vi IMUQ delloi buòne «d oppottautt 
frustate a quei cari isolani invidiasi « awarsi a 
tutto ohe non sìa di campanile». Ssniìte per esem­
pio queste tre quartine: 

In cuor dei figli al Saracino bieco 
Il sospetto n alligna inospìtal... 
Tana fatica à benefizio o preco. 
Dehv «datemi al mìo tetto nata!. 

Bei Folìfemi il sangue e dei Oiolopi 
B suo rancore antico non purgò. 
nono BskMiio fra gVInai o gli •Etìopi 
yìnvasoro pia oatìi e* avventure. 

Dipinto è U dubbio neiraspelto ardgnb 
Quasi nemìooî ohd ammansir non vai; 
Han troppo dell^ rup9 o del macigno. 
Deh, rendetemi al mìo tetto natili. 

'MJ'-
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k me pare che àaiio belle : le tinte tm po' ©-
scure, ss vogliamo, per un otiimista in teorìa, saa 
dì amara i^Mà per un povero padoTaDo che 4 
trovi ia quei bratti paesi. 

Ora pasaìamo alU ^ c o f t ^ ^ f Orfana - - E 
^ni il Ferrari è p r o ^ ì rei suo reg-ao; gli sffattì 
gentili Q deiiostà, i penaerì nobili e eoeltì adorai 
dì. helUasììaa s^mplìfàiJi 3i sHU vi sono a iosa. 
La sue poesie in grenerale e questa in partiml&rl 
sono piene di ricordi classici; ma intendiamo^ 
bene, per ricordi classici con intendo gjà che sa 
p&Qàero accattai dì qrà, un altro rubacchiato dì 
là feccia dì tanto innato capolino, intpudo qu 
tale andatura, quella tornitura dì frass che somi­
glia « ricorda i nostri aniicbl e i^gUori acdt̂ toTi. 
Kd legare e pifi nel sentir leggere queste t ^ 
setla del Ferrari sì senta^ jtii, quando ìa ^aanda 
Daub, Ariosto, Iteopardi, Foeoolo^i^l quasde 
termi VattessktiB su guasto 0 »tt quasV »llr» a-
spresslone t'accorgi eha eoa c'6 niente di raM 
cotaìchè queste I^gers rtràÌEÌsceBs^ 0 «fig^l^ 
afnmature di classicismo non fanno tha socrsscOT 
TÌeppiù Vekgacaa dsllo scrìtto SEnza kglisr puafe 
alla orìg ì̂naìlfe dell'autore. V Orftma l dedicate 
ad una persona cara, snsi carìs^ma per l'aafewe 

? ^ 
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pùùk mòdarairal buona fede i quan sono ancora nel 
]^6tò, si pM«afiaDÒ dei Ĵ ^̂  prìncipii ai quali si 

ira il nSwb gó'verao*rtelle vere tendenze della 
olilica.;., , : *• . 

•5 

^ 
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L* Opinione di staialattina vhà̂  tentai? f^¥ scusare 
qoelló pasza ela^gmòrii del Bonghi in Sicilia dell̂  
qualM\scri#' raltrò ieri. Che brutta posizione è aiai 
qùel|,|idi,̂ uci,g'!orna!9 obbligato a peccare contro ji. 
Spunta Sunto negando; < la-verità conosciuta »! L ^ 

J , giornali .ufflcipM di Barlino, comeJl telegrafo go-
vernativo tu; solleQilOyiĝ  farCi3Ìp sipere» sostengono che 
al prìncipe di,j8ìsum-ck non venne; mài in mente di 
ffifiutarsi dì iccòmpagnare il suo Imperatore, ed i 
giornali moderali d'ttalia riprodu^^tulti upâ  «o^a 
ittJÉéstb senso della Qassetta della Germania del 

Per quale ragione, dl3o io,:si è atteso tanto a smen­
tite una Dotizìache fa d5:,.parficchi8 settimane il giro 
dai giornali dì .Europa? Perchè non lo, sy|,Jatto 
prima che i^kgnè da Keudell ministro di Germania 
presso la nostra Cotte, partisse da Homa per andar a 
direjal principe Bĵ marck che il Be d*Italià̂  (Inside-
rava. stringergli la^manot^^j^J-!^^^'-'''^-^^^•^'^-f • 

Dopo questa mentita àà\^ • ààe&àW della •0ér^ 
manìa 4elMord G'éài ritenere che anche qiieata 
voltgi ì^m&dioi consìglieranno riEnparatore a'non af-̂ " 
froRtarft un viaggio attraverso le Alpi.-̂  Poco' impotì/ 
dhê Delle modetne,. comodiièi/di-via^iare si -vada dafìp! 
Prussia;ial̂ ltaliascollai millesima parte, daile'̂ ^ îlòie't''̂ ' 

ichaiìilfimperatorav'ba, dpvuto 'sostenére ' 
neìie^uUinielrerp quattro 8Sltimanê *̂ f̂# cui"'presiedè' 
alte grandi, manovre dei corpi d'armala del suo fìser-** 
cìtO; sul:;-territorio, sì può dire quàsij dì tullà'iaGe?-' 

Eppure, a meno che Bismarck-non receda é sl'̂  
acconl9ntifcdìi:''eBire a MìlanoMè lìon a Rom^fWi^^ 
4ivi consiglieranni) l'Imperatore a non aarontara nep 

4" "• 

di Francia, solo apepWfle.nayU v a p ^ : o ^ Ì f M 
scal|̂ 4^1 Meditew n̂ep. 

^ g ^ I a nuova cofcpiona s^i^,^flilltato:il^B^lS 
alle navi a vela nei pòrti dei tìediterraneo, e si spera 
di ottenere; ugnali concessioni per i f ì i v i a vapore 
, nei pqrti dairAtlantico. | : j^\J 

L'oirorevoleLuzzattì andrà ai i)nmi'%lÌ'entrante, ali 
]P8rigìèl*ìstruzionicéÌplelò e'precise ^p^ la con-; 

iusiòna dai pegoziali. V'V 
ir,' 
7^ ' L 

I Si è pariatóĵ acha recentemente, dalla questione della' 
bonificazione dell'Agro romano, -mmy 

Ora sappiamo che al ministero d'agricoltura, ìndu*. 
stria e commt̂ rcio si lavora attivamente per avviare leW 
cose a un pratico risultato. 
,,,pÌ,,incqrainGÌerà colio spingere molto innanzi !e trat­
tative colla Gasa Reale, la quale ha già dichiarato di 
Voler prendere parte importante neU'opera di;.bonlfì-v 

'f^«riU6ne cĥ  saranno ancgs lajerpellate e chiajt 
mff^'cò^gliòle dirazM "̂ ĝV̂  come 
è iioto;'Sond'tìto interessale per la.questione».,.- J 
i Quanto pritna i delegati dei vari corpi morali inte-^ 
ressatr terranoo una seduta sotto la presidenza dqì 
ininlstro di'ogricoltui'a,TSstria e commercio, appò­
sitamente'invitaio.jl&s|H;i':- '''•• ''-•• ''' '- ""•;-'f''"' 

La riunioni parlamentari in Francia comìncieraano. 
verso la metà di. ottobre. , „ ^^ ,.. ,, 
; Trattasi ora "di cosIMmre jjpi comitato 0̂ ,, convegni:);: 
dei membri'aiJpartèaeDU^ajie'3 
|!(3uvergud|̂ ?S€Ìl'̂ §ntrodàslro costituzipnale, par pre- ' 
parariaiia'.jiistai'di'ì75' senatori secondo Je aeeèssìtà;,' 
potìticha ifisultanti dai voti dal 25 febbraiô  '•"' •'' 

i 

pure questa voUa'ie'frttìche del viaggio in Italia.̂  
! - J L ! 

r :, 

• > } 

^ ^'ì^r^f-tJ 

iTEstere 
f _ i ^ 

^ 1 i \ T I , 

f 

^ A Firenze c'è tempesta ' per la qùesti'dne della'Batìca 
del Popolo con-a'^Tfcinlégramenlo^ij^PÌtaìe, *^-

P'Jjera^o nèll Asstóiblea generale oê ih azionisti tenuta 
i^^!'H;9*%glio. Molti reclami vennero sporti, ed ora il 
^:CoélgÌio-dr^tafò,^S9zieue^finanze, ^ ^ r 6 che liello 

itatn attuale dî ;bosé nm vi è obbligó''neÌ' governo di 
tìap^^scolto ai reclami... 

l%^phndidew 
£ I,-'. I 

F̂̂ ^ 

1 -

Bonghi,alla Stcilia,̂ ceniiJ 
swate .da molti e da altre difese, vengono ora dai-
giorqaii goyerpag)(|̂ cj?e prima le magaificar.cin,o, ridotte^ 
al yer̂  punto ^i proniem^§,paìrple,.'^Qrc\ìh -Shpm 
garoW'sole2/mila lice;#'Università,pari',1^^^ 
pulizia all'edilìzio-ituoccasione,d4. congresso.. dei.co-
sidetti"scienziati^. .̂, •[-.••,.. . „.,-. .•-)•••. Ì. 

-̂„. E nalqral^ phe nuove cens.ur̂  si.sienp elevatei.c^ntrpq 
gl^pbnghi.cha ,p̂^̂^̂  la sua^|dìzione di, ininìslro,,pror 
mette,'illude, o'flpn.mantiene. , ,,; y-:rmmm *^ 

^^^A W.<^:u'-l - !i;^iM:.n 

' òastello^^xiivKircbbsrg. Gl'iìiiperialiSfWW 
' l̂ actìógnènd&î apóchî 'per votta în ArèiÌMitòif, 

!• ; L'ex-imperatricQ Eugenia vedova di Napolsolé'IiJ, 
• '̂ Isìiò ìà''t(rincipèssa di B'-ideo, nata Sleuòtèmberg, nel 

e fifa 
glijarHvalllF3^f&o-Ìa'principessa Mittldè II prin-

; oipe Murat,'ji 'ién^m Fleóry, dé^'PaÉ!,''f;BeiìadèitlÌ.'' 
Il Mìnìteur dica perocché'Ròbbaf riuscì adTrtipèdìre 
la grande adunanzst bonapartista,; thè x'gìitvani d^ì 
partii0:̂ ivo%ano: convocare! ad Arenembarg. Rouher^ 

i 

« m ^ l l i f iOfl^iitìpceva MRapporto,/moW 
tì?|P'*^^\*'*^ ACCÒÌSB il ptansò dell'adnnanzu, 
Jiereliè'ib esso era évilnppata égregiamentB là* 
questione tacnioa, economica e • giuridica oiroa le 
bonifiche. Speriamo dì potere fra non molto pub 
blicara per eatéso quel-rapporta; qfjtoto; intanto 
| | | J ?™»| l#paa grata ai nostri l̂ettóri pubbli-
cando l't^tratte d l̂ Verbale fednta oitca il voto 

SBl progetto; ài lèggo per ìfWDjficazìoni ] ^ 0 ^ 
Bte dal MiBisteb dèi l iàVorPpntbU^irttf^-
gio 1873. --'mm-

H.aooìo effettivo oav. Antonio Zanella legge 
n;̂ Bappbrtô  ràl progetto di legge par le bonia-

cazionl propòste dal ministro del Lavori pubblici 
*|prtanto la data 15 maggio 1873 e dimostra con 
jBoUdo ragioni, é con dati certi desunti dai fatti 
rilevati, nel dirigare la bonifltja delle yalli Grandi -
jVeronasi ed Ostigliesi, ohe sonô . neoe^S dellon 
{̂modÌflcazioij|,M aegnenti artìcolì|V '̂ ' . . n «̂8*̂1 
I Art., u ) Che all'atto dì domanda deve trovarsi : 

^Mifea^a-planlidetria Ìuom ìn rela0&^B 
acQUa della pà'j 

lud?i0d 'i'ct^iéH detemiàanti lei wkvi^uaeione 

i Art.óS3).)'«ft esser g!St"lamÌ5Ìira"de&9^ 
'prepsigtentìampi^^^ erariali sulle ter^Ta bonìfl-' 
|Oars| :a base di un diparto ^ello còritrìbuzìonl con-
iBoriili, giacché la palude ohe è gùellacliè risente 

T'ai i|iaggìor .bèDofìsio è censita' forse appona^ ttn^ 
decimo, dèi terreni che formano.î ^ gronda; della., 
•palude Ble-jsa, e ohe sentono^ bentìfioìo dì gtanr^ 

Jnnga mimtre.̂  \.-'.'-': "']'_, ^ .V^_,..̂ ..,'•'• , •-,.• 
lAri| ̂  Raspinge^ par lo stoaso princìpio lo 

|tatiìtltfnl ittiposta,'detta principale, ià modo ni..c 
nifòéimè tsntb sana paludi, come eni terreni con-
V J I - ^ 

; Art. 35' e SS)' Finaìmonta dimostra ìneaegmbiW 
ìa'::propo8ta di una tassa addizionale ogm volta ' 
che si riconosca un. accrescimento di rendita' per'' 

. effetto dHlIaboniflcr,. - ^ ..• • .- • ^ ' 
ì Poppdicbò, il qiambro effettivo majoheso^ dl̂ Ĝà-fî  

' ^0^88, prende 1̂ , por,encomiare la,pregiavoiisaima: 
i.|^^W'^,^^^^^f^^ffJ98??2&ra sig, .Antonio Z^a 

nella, e oou'farma coma nnìco mezzo mgiusfca. 

^ V e r o n a ohe sino dalla sua iatUazlona so 
regima della Velila Septibblica, proraoaga a cóa-

*dìavò eoa ogni Bttî icî ìèìdàeî  granài opere di 1^ |̂ 
^ îifio^MN^^^o""^ ^̂  Sodico 0 Toraia, è della GlraiSi 
?itìu;,Varone8Ì,^ voti al B. ^Governo ed ai corpi 
lógielàtivi dello Stato: . ^ ^ 

I. Percha al ' pm presto vonga approvata la 
legge sullo bonifiche promopsa già da un deconnio, 

.•giabohè ogni ritardo cagiona gravìaaimi danni allo 
•sviltippo doll'agricoìtura, ed al miglioramanto dalla 
pubblica igiene. 

II. La stussa accademia avendo seguito lo svoì 
gimento delle dette dna grandi 'impresa'dì bptìlfl- . 
ohe, nelle quali tanta parta proaaro lì esirtìi Srtol 

'-tìaiàoni, 0 .V. liorgna,' Bombierl, ' Òanova, Bovoda 
a da ultimo iLcav.Antoalo Zanella dirattore in 
capo dei lavon e formanti jÉ̂ aptè' dalla ; Oommis-
*Bione tecnica per.Ia.granda, pkssifloa e pel ,rl-
;parto della spesa ;:tÌòl bonifioamaató dalle f̂"̂**"' 

^ • - • ^ 

^1^ 

-^ 

: Diamo' Ia''Qota 'dèi' T^jipis ààcennatai''neì 'dispacca 
degli scorsi giorni : ^̂  
• Noi-, abbiamo riportala un'informazione del Opurriéi^'' 

hde fVaHpe,.secondo-la..qnéle il gabinetto avrebbe da- ; 
ciso .alPunanìmità dì PP?rer 1̂  q̂uestione di fiducia sul-
ŝTapprov̂ zipn̂ e deirAssemblea ;̂daÌio sGrutinip., dì.cir^ 

>condarìo. ^̂ _̂,̂ .,,,,̂ .,̂ „,, ,|̂  ?,;«.•:̂  (: rj^'.^lr: 
v ! Deplori imo di doveriConfafinare questa notizia se s 
condo le nostfe speciali mformsziom; nel Gqnsiglio,,. 

..tenuto dai'ministri SU questo soggetto,.n maresciallo. 
avrebbe anche dichiarato che ir suo avsiso, il governo,, 

ĵ non • potrebbe più mostrarsi favorevole allo sci ogliménto ; 
.immediato se; lo'scfdlinìo 'di'Jìslai fòsse votatòl̂ -"* -<'̂  

' • i l 

u 

^j 

m^n 

•• ? ; ; - ' f u 

Nella confereB di Bologna fu>(̂ iio; 'defini 
appróviue lè-tariìfé'pèéntàie dall'onòr., Luzzà'ttì̂  e, 
r̂atificate le-concessioni da-lui offerte alia Francia", 

éulìe tariffa d'importazione, in compenS '̂oi speciali,, 
vlnt'àggi (jtténnil nella convenzione di nayiìgazìdnè.'"̂  ;̂  \ ' 

Quella'convenzib"tìé,redattFTn/tempiin^Gui irno-. 
stfO'govèrtìo per^ragioni di politica cohVeniénza do-\ 
veva sacrificar molla^rlQ de suoi interessi, ci era 

;;• \l4merte annupzÌ?,;y^|p^ioii^ ^ Wi:¥>«mi 
'Jgruppo parlamentare degli intransigenti delia sinistra^, 
' li'Signor, Naquet né'^]f l'iniziatore eMI ,sìg.̂ B!aop'ne^ 
'*sarà il'presìdeiité.'Fórse pubblicherà un'giornale spe-' 

T > all:n 01^^ > ^ j rf 

tìj^ 

5 > ' - : : 

• ì j s . ' M 

'• - ^ ' 

isr-" f ^ < - . ^ l 3 

=̂ "̂  iiii 

••••}\Vi f>?t(f^'ìC\b): ,. ^i"^ :^-iì t v ? ? . - * -4- -̂  H1 ^ t 

speciatmeate danaosà per il cabottaggio sulle coste 

i ^ 

^^-mLa^àui#^»^ùàì^^ 

= i'v1 
:MI-BM r U 

- t 

Dàlia Botca 

:^ 
I L - " ^ 

ed io invidio a questa persona la;|.fortunà di a> 
vere un" giovane di Bi Hate speranze eoo ha per 
lei cosi belle, così ppregrine espreasioni ,affètto < 
e dei versi 6Q6Ì degli di un puro ovvero amore.,.,, 
t̂J&afMUto per sollevare* lo spinto opprèsso e per 

dàrd^uraddia dalla cima dei monti Habrqdi alla, 
cara sna Padova Ferrari fai'una gìtaV alla rocca, 
della città doVeì Si trovavi^'' . -̂  

-:è':U titolp;:d0llà^t?rza; delle.,, 
poesie di questa piccola raccòlta ; si divido in tre' 
partì ad è un varo gioiello di lingua e -di stile. 
Zia chiusa' pòi marita speciale attenzione. Ì)opq di 
aver'fatto una invocazione alla Luna e d'averla , 
pregata dì baciare là benedetta fossa ove giaca il 
padre estinto, per ciò che quei bravi eicìììani prò-, 
correndo le idee dal Secolo, Don sì curano punto 
degli estìnti, ma Usoiano cna i torrenti e le pìog-
gie portino via'daf loro'cimitero le ossa del. par 
are 0 della mc-dre morti pochi masi prima, esce,, 
in questa altra pragniera che egli innalza ,̂ Dio: 

J_--

"" i Boafflcs. 

rilento ripartirò lo taaae dì bonifica,- quello dì f̂e-,.. 
tenerarqtìanto';!' Jìù posaìbile neìio spirìtp^,-àé\^'l 

• Partfeòlo 31-^dellà*^ÌM^legg9, cioè ehaXfbndr 
i contribuìsoanó in' ràgionf aèl vantaggio v'ispettivo.'' 
> ; Poscia fa presente quantojéarebbe urgeiito che 
Jgws9 votata una legge sulle boiimcha, giacché 

^ | a n i la legge 18§9 anll'grdinaménto dal servìzio 
^ delje opera ; pubbliche coU'articolp- 374, coma la > 
Ìòg|e |8|5,.^sui: lavori, pubblici, coirart.,!380,t dì fi 

.̂̂ yjgóre^nello diverse località del r^gno iCqmprest̂ :, 
:jduello'sulle bonificha e quest'ultima dioh|^||,.^f|| 
'' l'art. 131 ohe al booifìcamantq^delle, paludi sarà 
•̂  provv>>rtato con legge speciale.^ Di.;pi^^ dice lo,,, 
"etasàd ministb d'eì'Xàvorr-pubblicf'n^ 
iî cUe precede la lègge proposta, le'disposizióni dò| 
p feìÈari 129, ISO^ del Oàpo;IV Tìtolo lIÌ'^e^ft 

legge.i 1865 sui .Lavori pubblìoi possono ingene' 
iljrMe una tul quale antiiiomia col disposto in fatto'̂  
.d̂  '̂ opBorzii ^u Bjinìfìoa cogli, art. 657,. 658,'̂ 659^ 

:,.del-Codic9 Gjiyi^,^^,^,^^.,, .̂.. •-, .;. ;?-v-;.;i-j -m. 
;^^in,di è mamfeato come rilaliay^^ìi.un,sommo. 

M\\ Veronesi eî  OEtiiesl^: nvi 
r- |HeU*aduò9nza-Ì!dl̂ (agrii'oUura, arti e commertìrd*̂  
'M Xmn^iJmTi^mrM:: 2l;.«iagno p.;p> il; sòoìo'J: 

m'J'^ fy . 1 ' ? : • • _ 
. i 

• ^ ? ^ ^ 

VZi • -^ • y , i - ' _ p v .> -J r^^ 

'i-[ 

ih 

i^% 

j I r 

r"^tV^ . 

^i- liPeh, mi dona, 0 Signor, che la mia bar^ 
' " La prece onori almeno, ,; 

L'ultima prece di persona oara.: ^ 
Como ai panati al pairìo cimitei-o - ,-, . 

; Sospira qtiestp 8enq,_ , , . , . 
I ivi solo posar supplico e sparo. 
! ,;;j. Qualche ;Ê jmpl,B?i:|r%jìi!;:̂ igli del,ireointo?:ff.i: 
I I;l/'^Ì%ifORea,gei||fas|a^i,^^l..':^ u „;! ,.!:• 
j ..̂ ,,„^ ,̂̂ IJ|,lagrima,.ìn^ffiandQ,il imio! giaciuto, .•''. 
:. .i iW-WÉ^SW?^*^*^*^**^"^*-^» sola. 
t -• ,;^Ì,.tant(),d(à.,p|omes8ah.-^ ,-. ; .•• ••'<' .r 
) ,,ii^. Anche ,^8|; nulla 4)1 dubitapr consola ! : ìli-
I.commenti a chi legga: id trovo quésti varai 

bellissimi e dopo d'averli letti mi sono sentito 
;̂nnOiStriugìmento di cuore come appunto ho prò-' 
vajto 49PQ la prima lettura delle Ricordarne ài 

: Lebpardi. Altra bellissima è :quélla che s'intitola 
— Divisi, rr^i Q,Viì veramente vi'siscorge qualche 
pensiero ricercato, qualche, frasa studiata, ma 
^^atla oniusa anche qui ò felicissimo, tanto felice 
ch'io nan posso trattenermi dal citare alcune 
stròfe." 

., L'antolra;^=sulla.oimi^ di un monta, vede sotto 
4i;sè il mare .o.lont^po lontano le cime degli A-
penuinì.,^...;;,: j";;, , T,,,, ,,:, M; ..--

I marini lavacri e ÌÀ campi vasti ^, ,ì 
: Supera l'alma a all'infioito anela 
• j^^;pur liU eol^, 0; vergine, le basti:, 

• :-,"i-^ iQjto si cela. 

guardi igiaiiici. , - , -
:Pifopone quindi^a 'Votaire le p^arji.seguenti:. ^ | 

i U^ L'Accademia' d'agri coi tura, àrii è ̂ commercio I 

V 

^Pa^Buoi desirìv de'suoi voti il^preftiìb; 
' In te l'oblio d'ogni più dolca obbietto. 

iVoìeritieri terrà vivere' astemio' 

^-lìkSy;*^"^ 

-^ 

Ai' 

I 

\ I l 

;̂ ̂ '^^nf. 
.H^h 

- ^ 1 ^ 

1 P 

D'altro dilfetto, 
^ n - ^ 

ì ^;T"4 

•:^ V j 

: ^ ^ . . ^ j 

1 

- '• r 

Por un ora d'amore ove, disohìusa 
Ogni letizia, il c]||re mio, sì cibi, 

; sPurohè in quali'oira nellàjua confusa ^ 
, ..;M9tS:!i" ':'•>: • •••''• ^̂i"- •••••• •L*'alm.a delibi '" 
i • "':• ' - m m n .'•'.•'•"• -• ' " ' •'''. ' " ' " " " " " 

Là santa ebbrezza dei divini istanti, 
] £ al tuo s'unìsoa lo mio spirto quale 
[ Par l'occhio mista coi oolÒr cangianti 
j -'- • ^^>' ''. .- •••• Xa luca sala, 

Com'è congiunto al corpo che si langue 
;; Esanime il silenzio è il grave gaio 
; .Ai fior gli olézzi, il movimento al sangue 
i'Slii ;-i ^i :: L'azaurro al cìéló. 

f ^ 

• ^ - " ^ 
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Dopo di cui saltato a piò pari la quinta e là 
aa^ta ohe sono: ^^ Informi ricordansee ~ Ad 
ufifi geniiW eomolafrice —' non • perchè in esse 
TI scorga minori bellezza pootiohe, ma perchè temo 
di iiescire troppo lungo e quiódi secoanta 0 vengo 

;Gfrandi VerdnBaì.edOjtigUesi^ considerato Che il 
felét^ n^ tettò ;dallo:8tlsl#oàv:,Zéell:ffiM4 
granda considerazione, .e che ,le sua osaarvazioni 
aul,progetto dallaĵ ifnoy .̂Jegje proposta dal Mt-
pistero sono fondate sopra'àait positivi tolti dalla 
detta Classifica: fa vóto iili*èh6^1fi'dette osserva­
zioni Bieno;.,pre89.ìniacourato'.0garafì dfi tutti CQ-
Jor^he .saranno, ohiamati,,a,,dar, pàrai-o e votata r 
I f^pr^ lo^i^n^ legsfe dalle^feftlcfe ' ' ' ^ 

e ha forino Sempre il principio che i fondi ' 
bonificati debbono contribtsivG in ragione del be-

sia trovato modo più'conforme a 
èlio principio poi'chètànto le imposta consorzialî : 
in vìa di antieìpa^^ come lo definitive 0 di 
conguaglio, siano commisurate con riguS^, prima 

' . - 1 \ \ ' - ' • ' - • " ' ' ' • ' • ^ • . . . - . -^ " ' * • 

al beaefloio presuato, e pogcìa al benofìoìo ao-
certato.» 

•F ^ . 

: Dopo breve diacu9sìon|^il Collegio accademico 
votò unanime approvazione tanto^delle conolu-
8ionLM,^^PP™ M o a T ' ,i"g' Zanella, coma dei 
voti ê spreési dal socio marchesa di Canossâ ^ ^ 

^ L , -

'fMM 
iJr^t h. m-

^' l 

I .̂  V f"' 

*t 
'^ « \ i ! 
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} Venezia' —̂ Il Consiglio provinciale scola^coj'ac-
. cordo col Municipio hai^lSioato V egregio'^^ssoir 
Giusepìpè̂ 'Bàlla Torrefa "direttore della Scuola Tecnica 
di S. Stia. " ' •,-.' 

' I - ' - L , 

. i Verona.'lii^lLa;notte del 2i. vaniva p^rp t̂rato uti 
audace furto néìta chiesa di S. Zino. Dapredaronp una 
coróna d'argento che ornava il quadro di una madonna 

•^•dìvèi'̂ l cuori vó'ilvi pure d'argento e scassinarono i •' 
^tronchi'délfelemosine. '• ^ ' • . . - * -^ra:; "* 
• \ Rovigo.'^•Sognalìaino un attòiiberalissìmo fra i'̂ t̂  
Ukti*cha;compie,ilibenefìcò l̂ alsè PantelliQì?lg(i as-:iu 
i}sSgn6. annue 'lire,, 400' al distinto anisia. BJSCOIO, •< 
fintanto,- che avrà compiuta una incisione, di cui ha -.,,. 

-,già,fatto un acquarello stupendo. . 4 W Ì -•••.. 
. ':. Murano.^.—^La regata di domenica scorsa ebbe .„, 
«splendidfrtatcita, inVessa regata si doveva decidere "' 

fra 1 due gondolieri, U Maddalena, eroe di tante giostra ' 
nerremo, e'lo Zatta "che-riportò la prima bandiera" 

'^nèWtima legata•^rVenezi):^ ••'^•'•i'^'^ ^̂  --̂ '̂  '^'^'^^^ 
IIPIMléba-'^ebbr un completo trionfo." A'qùésti-^ '̂i 

« f i f S S era-tntfb ••ui^e >liegria. D l̂le case J' 
dipendevano, damaschi .e'svehtolavano bandiere. Le fon-, ; ,4 
vdjmenta; erano popolata,da un enumero considerevole î ^ 
d̂i" isp.lanì.e, di .veneziani; :^^.^,,,,-.,. .;.;. •..;̂  ^yjum 
h ^ Qr.esp^nOtVenelO. -4'"scrìvono alla Gatfeetta'' 

i; 
.K-

rdi Irmsg in data, ^el 23,,corr. , 
^ flBiilMUnatw Giosuè Carducoi U foce usa visita 

; • 

^<i 
i r 

. . - • I 

é 

all'ultimarTTnà^robotta tutto brio, som'pUcità e 
^razì.Ei.,,]|,,Aedicata àll'Amiòa Lontana e ;par fatta 
.apposta per convalidare le teoria del prof. B. Zen-
'dcìni. La lingua è quella ohe vìene^ sponUpea 
iSulle l&bbra di qualunque giovinotto^ non^rbmàn-
tìoò, ma innamorato; — ò la lingua viva e par­
lata, priva di ffonzplì, di Jfìcaiiiìdi ci rcon locuzioni. 
Non c*è un verso'trasportato, una irase contorta, 
ma liscio liscio ooUa;Somplioitànatumlom;v^|Q^(y 
alia fine dova vi aspetta una bellissima cliiiasa.' 

; C'è una quartina dove il Ferrari non par quasi 
'consentaneo a,sé stesso; -^ c'è, dico, uno slancio, 
d'affatto non troppo' platonico cha somiglia a 
qualche 4esiderip voluttuoso di uh' poeta arabo. ; 
Non W'cito perchè, coma dissi, ho paura di ria-
Bcire eaccaute, ma ciascuno che voglia potrà tre- ] 
vare il\volumetto a mìtissimo prezzo Mal libraio 
brag^^^J, qui termino questo mio brevs ' caUiip 

1|ullo poesie dì Farrarl. contento sa richiamando 
l'attenzione del pubblico. su; questa buona roba 

'troverò chi vorrà parlarne più diffasamanto e in 
modo migliore che non abbìa'tatto io. 

0. P. C. 
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a queatà amena • f i P g a t a i a ^ ^ I w i a dt^^W"»' 
aìnìco U doti Gìtteep^o Yaìétid BiaaaheftPOofii 
ì^ Torrosan dell'albergo Catìofa dopo aver [contato 
ffa i suoi ospiti le più alte celebrità^ |òlla jppU-
t fcW dèlia plutocrazia, •ptt*^VantaWff3i esievV 
stato onSlb ancho da qtièata splendida figBra 
dì poeta;Q.;dì.:eittadino. . 
' ^amabile spofia dol Wt . BìaKChetti, nna flua 

cogoats, la di lui snocora : ed;, il dottor Soaipis, 
piccola ma scipita brigata che. il,nostro amico rac­
colse per fèttfggiaria l'ospite dcsidcratisairao, ,^f 
cottipagnavanoJl.'Ciirdncci. 
'̂ Eiopf l̂ver visitato Bassano, la grotta di Oliero, 
IM pfl$;|™ l'oassgL'o, la'gipsoteca dol nostro 

jilagno SefiTwro, cicè dopò aveflmmirato le bel* 
lezzo doUa natnra e doli' arte, in ani far d«lla 
aera la nobile comitiva ginnso airalbergo Canova, 
dóve alcnni umicideV Bianchetti, che ebbero la 
Witnra dì essoro prij^^isati dell'arrivo dèi pro­
fessor Ciirdncc', sì tntmero ad onore di essere pre-
amitati aUM.iclito poeta, e, dìv ftistep'gìare ai Iflì ' 
chs l'amico come megiio peryirgaStia del tempo 
e dei mezzi eepporo o poterono. 

'irTorrtisan éppreslò uo eccìffltìte praaz"ètti) 
cantine dd fratèlli Martini offrirono copia di vini gè 
nerosi. ;;,-:,;: \ . ''p^m • • v^'' •>•-•".•-

Fn un listo simposio sÒDxa pretese, ove in cambio 
dell'elegante mnsoneria dei pranzi'diplomiitioi, regnò 
!a più schietta cordiaiilà, nS m?inc3rono.i brindisi.̂  

Il dttt. Bianchetti propinò al Cincinnato di C'oprerà 
gli amicitdi Crespano alla salute di 'Garduccij e que-
sii alla ^ioveotù italiana, alla crescente generazione 
su cRFIondano le speranze, delta'patria e deillTà' 
miglia.. ' : , . . . 

possibili difes8..L^ 
«idi. 
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:®é'd.nta "elei .CÒnsìèiio I*^0" 

., Órdine del giórno M^^^^ i ; 
:Coacorso della Proviacia nella formale 

del fotsW d̂i garaozifpr nslituzione rforoé-
diió fónSsrìo. ' l ^^ ' " ' : -V ••""'"̂ |̂ :;.tr.. .• 

•Consmtì(walli prefedr la parola/nna: parola 
pscata^l^lg^a, eiìergica; sobria per dimcsirare 
come ègÌ! che fiao dal 1857 sostenne e pub-
blicòJa atjcessità dì tale istituzione nelle Prd-
vifeie Veneii oggi negherà ||l: «ttO f̂ìî MMia 
proposta,'porche moppor tunm ló̂ i 4Ìftìtto&ìiìtìa 
soUo tre pntiU di TISU : Capitale iùanffìcieiite; 
matttàun aggravali da lassa'enorme^ e da 
' l«ressi più che ,U3ì̂ alizil dappoiché M ĉar-
sue avranno^ deprezzamento enormi caise 

dìInsparml^We formerebbero ifCofllorzio, 
nòli addattè alle opergzioiyf e?Chè avvinte ai 
Houli ai Pietà, 0 ai Gomanì non amoDome, 
cofdaceoie vita lisica.:e meschina,,,. ;: ,\-i 

fons. Trieste. Si assqcia îpjutto,alle, vedute, 
esĵ i-esse dal suo, collega CàMìVvoteràeomro.^ 
per' le ragioni'̂ ià svolte, e per altre che eoa-, 
mig^òre dettaglio f W^ '̂èspòsiziòne^ak cifre, 
eg| :?vpiga maestrevolmeiitò, dimostraadó chilf'' 
aniJQaessa > pure,v]a migliore riuscita ^eilUstiiui 
zio|ie, l'ipteressa o l'onere dei muluat|fL|^^ 
mu.tai di 10 o anche di 5 aani saratìtìo IMf mì̂  ' 
par cui coll'istituzioiie cosi impeffettaflSEa'O' 
proposta ben lungi di venire io Mcbórlif'dei; 
piccoli e medii possidenti, si verià a-̂  iàrear̂  
lofo uoa posizione forse peggiore deiralìuala 
in cui dtìvpap.rivolgersi per ̂ mutui A P|''̂ H*''> 
0 sd ìsiiluli' di' pÈpdî o, laspinanî j-eglllnsiaie, 
cosi come lo volete voi 0 signori, il Credito 
foDdiarìo sarà nn'Tffilia, usa lustra e nulla più. 

Cons. Jacur (voaeraado per antico pelo,, 
avito censo, e vasta coUoî a in còse economico-
agricole) si associa ai duti.pi-eopinaDtì,'e'dicé 
brevemeiìte i motivi:;Ch||i|t sono quelli;jpae'Ì 
desfmi priins; 'svòlti. 'EgìPòpi^a, che sia naces-
Sirio: aver priiril^ni^ahdrtì'crediCo aato: 
noi]p|i;:ò che mulino 1 rapporti fra' la B̂ tica 
Nazionaìa e il • GoÌ6||p parche il Credito fon • 
diario possa, rispondere, al; sui^^^^oi^iw::!^ 

Cohs. Èomanin\ anch'egli'oppositore r-, 
cita a suffraggio dal suo opinato l'Economista 
d'Italia,;,.. . 

Attenderà che la leggo sia riformatale che 
si provveda, ia iiaodo ben diw$o. 4|^iineUo, 
proposto dalla Deputazione, . | dalla ̂  GòmmiS' 
sionó che vi si sostìtni. Gotnbalie un articolò 
dello Statuto dell' istituzione col qniilo si esclù­
dono dal poter ricqrrara al Credito : lotidisrio 
ì possessori di feudi soggetti a corrosioni,̂  aillu-
sioiìì, 0 rotte di fiumi — ; dice che cosi nel 
"Veaplp saiebberp.̂ esclnsi 'M.;behefioio.:̂  
samfnte colòr^cffà forse 'fflf avranno più bi­
sognò; irov» ciò sconveniente/ ingiusto. 
, Cóns. Chinaglia osserva che se la Pî ovin-

eia accettasse questa istituzione come è pro-̂  
posta, dovriibbe stanziare in Bilancio ddlé 
*opÉe per far fronte alle eventualità delle e-
S'géll dell'isfìluzone, quando ì debitori man-
caiìsflro ardi impegni. 

Cons. Cenmiy relatore, risponde brevemente 
agli oppositori, ma fa come uomo che sente 
rimportanza delle accuse, e la deboleisn delle 

le tasGÌiao il Wtpo| 
che hanno irovr ^ 
mGons. Breda StefanT^TQQm soldato di ri 
serva) sbucca fitti molto a propòsito, dichia­
randosi anch' egli coi Wighi del tatto favo-
rè vòl|̂ n^mas3i ma «ll'istituzione, ma assoluta-
iméùtWontrarìo a quella proposta infoi'IQe, 
mouca, mjinchevole che fu prcsî niata. Égli 
dice: l'obbiettivo è che le Cartelle debbano 
avere un valore il più possibilmente vicino 
alla pari: ,il Capitale deve essere cospicuo, 
^̂ uello proposto di 1 milione iê î OO.OOO lire 
è" meschmo al bisogno del Veneto;'le Gasse 
di risparmio delle wostre Pfovìnciî  sonò di­
sadatte allò operazioni dì cui si tratta, ocGor° 
rono istituti con vita autonomij: che ispirino 
iuUa*ia fiducia, e aieiio veramente «elìdi. 

Concreta quindi una proposta su qulitf 
basi, .proposta che naiuraìoieufa viene a so­
stituirsi a quella della commissione; 

^Cojisjgliere Trieste fa pure una proposta-
aderendo \É massima all'idua ' dèiriètltuzione 
dà facoltà alla depntazìoue di ŝ iudìare, e ri-
flropD!*f0 sulle basi esposte '• M lui e dal op^ 
lega Breda, altro progetto, 

Consiff/ierî reda aoggiunge che se U seiiè 
detl'lsiiiuio vuoisi a Venezia, converrebbe péfS 
che 40 sedi nelle P/ovincio di terraferma fos-
serVintonome nelle lóro òpeNiiòni pir van­
taggio della ppsaidenzaj#^\ : 

Malma Carlo (infelice, si ma sventurato 
/aader della' deputazione' é della commissione) 
si lusinga rispondere e ribattere i poderosi 
argomenti egregiamente svolti contro la pro­
posta dai colleghi — fatica d'Eicole r - egli 

' chenon è l|Cole nella discussione, anzi.Tirteo, 
*tòn riesce affaitp,ĝ é̂ mostra altresì d'essere 
difensore d'una càusa iufelico.,piò non toglie 
però ch'egli'nbh parila 1 lungo "(treopol) as­
serendo molto e prònnào nulla. ' 
, Breda £?«nco (flrmatario della proposta della 
Commissione) convertito dalla discussione non 

«itóiSii^a,^ fffaikifcJÀ fan m^ ^l associa 
alle idee degli oppositori. Malata gii lancia 
una occhiaSa furibonda, e gli dee: un tu 
owogiite/Straziante;però Sessuiio si commuove. 

Consigliere iColeUimpìtì^'ìfpoX^àiXi Breda, 
e Trieste,;perchè nopiso^o emendamenti, né 
conténkorio ifsospe^siVi.làunqae npi^assono 
avere la precedenza. (Su questa "queslione 

-pri||p,zìale si discute un pozzétto, ̂ jL,jl di-
ĵ sordtoe si sparge nel campo). -̂ W^ 
? Consigliere Chinaglia mette bellamente in 
,i;]ìievo,tia aggravio della ìassa di rìcchszzsi 
finòbile che viane a c a d ^ ^ ^ volt© sui m # 
/tuatarìr̂ ^^ '. ^ • * " ^ ' - ^ ^ ' " ' - • ^^^ 

Maluta Carlo tenta uTOlpo di mano: egli 
pone tiD dilemma: volete 0 non volete il 

;Cfedito4ondiàno? ftaspingeridó le no8t?l"pro« 
poste mostrate di non volerlo, e di differirne 
l'attiiazipne a top̂ po ìndetermiqì̂ jp.ì 11 colpo 

> dì mam>«fórider(̂ , perchè tutto il consiglio 
friavecèpî ^orsuaso io massima dell'utilità anzi 
.necessità della istituitione, ma vuoisi una cosa 
/seria, efficace. 

Nella votazione ha. la precedeiiza la propô : 
•: Sta. della commissionê  Sì vota per divisione 
come propone Beggiaio. 11 primo e secùOdo' 

lire) paŝ iSnpriapE ì̂'ov̂ tPtioa un solo mto di 
'maggioranza. • . î  

Prii^lj di votare 1'.articolo 3 (approvazione 
dello sTatuto pt'oposto) Breda 5(e/"ttM0 dichiara 
ch'eglj. vuole che ircàpitale non sia. minoro 
di;,ttef̂ m!liohi,̂  chei sieGo esclusi gli istituti di 
crédito che non baoDò, vita autonoma, e quindi 
non possono dare sufficiente garanzia, che le 
sedi ia terraferma sieao rivoalite di autonomia 
nelle operazioni. • ' " ',;. - ^̂  

Malutu esclude coniifélìò!'ragióni la prima 
i?:jt«f?a proposta,j e dice supérQa la seconda :̂  
pbflWènna a convenirsi ed esaere meno fiero 
opposijiore, mai, .un'occhiata dei,.deputali,. : glì'̂  

*ÌLfoude nuovo yìgoréifè juslsle, uolla negativa. 
:,̂ '̂S! 'votano' te tra condizioni ••Brodai Quello 
iàblMcapitàlè di tre milioni' è raspìaia p^Fùn 
.̂ votoli La seconda,6 la tèrza vo'ngÓnó approvate* 

li pubblico 
O o l t i i r a a e l P ^ i i t e l l e t t o — 

^pou questo titolo fu pubblicatola Verouai un 
ppuscoietUi. nel quale ì' Àu îi;e, la signora 

;EpQpa|̂ ;M'cittèazzi, diriga allo sue giovioeite 
'cÓtiàrgH'fefiamente materni'iato'rno all'edMC£«-
zionè che cómmcia sulle ginocchia della madre^ 
continua' sui banchi della scuola, Pnòn ter­
mina che cpWultiirio respiro della 0a1 

: t'autrice, distinii||pa^ ismuìnce giàjn bella, 
fama nella sua jìttà e'fuori per altri suoi 
scritti, non loccf*'lncora i tenti anfìì'ed è già 
socia on raria corrispoBdetì)© idi varie Acca-

j | to i0 letterarie e per aicunì aitó lavori sall'e-
ducazioao ebbe in pranaio. qaaltro medaglie 
d'oro 0 una d'argento. r, r ' ,:• 

Nel leggere qaesto opn̂ colfìUo sì sente 
tutta l'anima della ìsUtutirice pura e innamo­
rata del vero, del bello e della virtù trafon­
dersi nella nostra e ricondurci ai î mpi dell* 
faaciujlezza; quando ascoltavamo i preceitl 

t 

• f l 

dalla teiióra vòòef#MaterQc; è il ricMamacd 
Paomo aLdisìderiò dei primi.wai.^è quanto 
ricondurló il rimpianto delie vergini anezioni 
smarrite, al richiamo delle seotibli^VdesfÉfl 
ed opero?p, virtù casalinghe, il lìbrd'che ec-! 
cita ÌD noi tali desideri fa un' opora merito­
ria, è un libro di altissìma,|iuoralità#tale cf? 
riesce quello della* nostra Imabile a^irìco. 

Pare che l'amore abbia sassnrato'̂  w precr 
chiò della Màtteaizlògnì parola che le doveva 
scorrere dalla penna ; tanto ^delicato ogni 
ĉonsiglio, tanto è carezzevole e amabile. Ella 

hosegua alle sue scolare che la scmzà^,g^l 
vero non si deve mai disgiung§m4(^(lci scìcnzjii 
del. 6ew|,̂  e lo insegna non iautò colle parole 
quanto^ColPopera. Ella insegna alle sue ra­
gazze «che non hnì% imparare per istniirsl;* 
che4® cognizioni devono dil campo del pen-" 
siero passare in quello dell'azione ^chePi-^ 
igaorante è sprezzato da tutti quando deve 
âscrìvere soltanto a sé stesso la propria igno*: 
ranza e ch'egli oggi gavazzae tripudia, domani 
muore di; stenti e di faitìo, sonza saperne il 
perchè. Of bruto, or vegetale, vera persona; 
mai 1 » 
i : Questi 0 mpl}^ altri sono i consigli che la 
Matieizzi dà alfe sue scolare: e diciamo molti: 
'altri ma dobbiamo correggere e dira tutto il 
libro è tale, e lo scégliere sarebbe un dan-; 
néggiarne il tessuto. • . 
i Noi ràccomandìanib non solWlle giovinette 
ma anche alle madri, a ogni donna che abbia 
a cuore l'educ&zipne e P isii'uzione, la lettura 
di qaesto librìccino dal quale il cuore ha 
molto da imparare; siamo-certi che giunte 
^lla'lfife della lettura'sentiranno entro se 
stesse quella cS^acenza che si prova dopò 
d'avere adempiuto un sacro dovere. -.^S^M 

d i f t e r i t e . - - I n quésti tempi in cui 
laterrible malattia mena gravissimi guasti,.©'̂  

: sparge il Jpjto nelle famiglie, crediamo nostro 
dovere ricordare come fra i moltissimi rimedi 

: che P ar^Jaedica ha : suggeriti e tentali, il 
; solo ,chiTm5rà abbia prodotte prodigióse guà-
!rifffÙ! e metta un argine silo stragi della m»̂  
,h{{ì9ièiV acido salicilico. L'egregio farmacista 
i Batteri G. di Gameriata prepara un'acqua cu­
rativa ed anche preservativa delU^jfierite, a 

.basò d'acido salicicp; tale acquV fu larga-
^ mante adò è̂ratâ  spacialmente nella Provincia 
Lombarda, e phicolarmente a Como Scfl̂  ot­
timo auccessolfr-, • ' S^-'' . ' '--4 

Noi,: sènza esitazione consigliamo àlìòltor|, 
jì^inedici, a!||^miglÌQ^^^ rimedio efficacis­
simo. ™ Uaa lode al signor Botteh dì Ca-
merlala che fu:il|primp a- divulgare far noi 
ilf potènte fariiàaò4 pî éstìlattivò e curativo. ^ 
' - £ l s a in i <it*Hce>nza.--^V'Nei giórni 

15 0 16 ottobre p.v. alle óre 8 ant. avranno 
luogo le prove orali per gli Esami di Licenza 
nel Licep/Tito Livio? sul primo, gruppo, e,;CÌQÒ| 
Filosofia, Storia, Fisica, e Sìqria Naturale. ;; 

sì Couipendia bell'odio degli «r 
ore vlrso gli wraiati. 

VERNON 26f^^ Al banchetto degli uffll 
ftaricéli^a^esKLebruQfece un brindisi tó'^ 
maresciallo che fu vivamente acclamato. Giasê f' 
ringraziò'ili ufficiali atraiìMì d*aTere asMto 

^alleiffianovre, soggiungendo che è oàoré die!. 
mestiere delle armi, il non ricSnosciere più.. 
dopò le lotte, il nemico, e dovere stenderei 
la mano; ìerraiaò facendo un brindisi a Gaari 
róbèrt. , , ,, ^ . _ : . • -i^ \^*^ 
^ 11 colorifeèllò "^flttó, svtìdM 81 iSifliica-'-
ricàtÒ d̂ i ànóì colleghi stranieri dì ringraziarê -
Lebrunper l'accoglienza ricevuta. Soggiunse 
che la politica è una scienza ,sp8Giosâ .cha;u 
militari comprendono imperfettamente ima chfl̂ * 
prescindendo dalla politicai egli rèùdévasi in--
térprete di ttìtii i àuoi coUeghi facendo vati 
per la HorganìzzaziOQO délPesercito francese. ^ 
.aptliye.,-".MicMahon k^rdyato. t 

__;aco gh di8S9,che la.;N,ormaudia vuole la-̂ ? 
vorére sotlo là salvaguardia ^dsjleisiituzìoms^^ 
esistenti. Uingraziò il marescitlo pei stioi 
servigi.- V : 

Mac-Mahoa ringraziò, è^ecossì alla prefe 
tura ove ricevette la autorità. 

Il deputato Ancels pronunziò ll'3iscorso 
facendo appello all'unione di tatti iV partii: 
moderati. 

LISBONA 26. — A Madrid corre vo!!eclifr-
il vescovo 4'Ufgal sìa fuggito ad AHcante,i9y 
che siasi imbarcato sul vapore inglese. 

GOSTAU(TiNOPOLl 26. - L'agenzia Hivas 
annunzia che i consoli di Francia d'IngliiUerri 
e di Russia giuosei*© mércòlédi a Moslar ed 
informarono lo ambasciate <̂ifif lai missione 
conciliativa falli, òòmpleiamenie • jjon aTeada 
neppure poluto**fed6#l principali capi d^ 
l'insurrezione. Di parecchi giorni noniàMsH 
alcuna notizia dei consoli d'Auitria, PVulS é̂ ; 
ItM^̂ tòptìbtieyrnr'ô îhsr̂  seaipré' a Trebigtie' 
don(fe™ t̂jfiSoHo Uba. : ; ' : ; 
; BELGRADO M -^ìWt ufficiall^erbi fâ  
reno fucilali a|l|̂ y(foatiera : presso Nissa'd» 
ùajiiccbetto tùrcp.̂ .̂  ' , ._^^ 
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Stefani Antonio geremie >Q9pon3̂ mì(3.' 
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D' sottoscrittS^avvtìrte^ <Mi pn^ 
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' n Secolo hi dì Vm^ / , 
''È stfito fucilato a Gubailjntìgozinnte francese Ri-

grudeu.'La; Francia né reclama la'riparazione al go-
verno di Madrid, , , , , > , ; . 

i ' ^ ' l ' i 

;Ebbe luogo ieri un gran pranzo per l'anniversario i ; 
della proclsmaziónetifila republicà nel 1792.'Luigi 

\- -.1 'i _ ^ •^&ìiM 
Blanc glorificò la convenziDna;, biasimò' il' terrofe. 

_ - ] 5 = j . ^ , 

Si faà da Costantinopoli che il principe MilaÌDo; 
è deciso di abdicare e laaciara la Seirbia, nel casof 
ohe il kìaìstoro Eisticb G-rnìcy si oonaolidàsso. ' CÈÌ 

L-ii Ji 1 - ^ ^ f k H ^ ^ t o ^ i ^ ^ ^ ^ i i i ^ - -

' 'SappiaM^M^OTSlte^r^el l^ marina, degli.; 
affari esteri, e dell'agricoltura 'ì'nìnstria e oommer-
pio fu receùtemonte statnito di mandare uba nave ; 

a gufjrra nella baia•dòirOnìòrie in America, allo 
scopo di proteggervi ì nostri connazionali, minac­
ciati dalle coàtinne soUevàzioBÌ, eidi;>appoggiaré' 
colla sua presenza le trattative cbe sòbo in oorsoCl 
per l'ìudennizzo chiesto dal governo a favore dli^ 
oumìroBÌ. it^llabì, cbe récehtetaénte hanno dovuto 
eubìî e perdite 0 danni gravissimi. 
tói nav^préscelta a tale JitàouìtUyUtor'Pi^ 
sani, che trovavasi ultiraamori^/a Yokohamâ  ed 
ha già ricevuto. Perdine della partenza. 

\ <i- ' #:^j|tf^^r 
\ i 

e S ea r a ili m 
. VJ 

(Agenzia Stufam) i' : 
VKftNON.Sr>. — Màid-Mahòa passò io rivii'̂  

sta :il terzo corpo deiP^sercito. .,. , ,. . 
NlMYOp: 26^;-^;si U;ffuiiipi6nè arrÌT̂ n 

lerà a maturare il raccolto oUrepàssesà tulli 
fuellì che si ébbbro floora. ' 
• FiRENZK 20. —' 'Chiusuva 0 congresso 

cattolko.'—' LeggonsilmólIFadesìònì. DU^^QS-; 
Heggifj presentò una peliziona da inviarsi ali 
rparlsmento por la • liboi'ià dairmsegtiapaento. • 
Furono pro îffî 'ì̂  diversi discorsi.' L'arcive-
séovo"dì Firenze disse cli'9 lo spirito del con-

[zìone : per. r anno scolastico 1875-76 

scun giorno. ^̂  ^ . ^ . 
»A.. PIGCOLO 
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P l iL 7̂  Q T TfO B R;E P. ^ . 
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r Un appartamento in primo pianoM 
cori cucina e; tinejlp' a pìante î'̂ no ĵ , 

-cantina, (corte'è "pbzà)̂ promlsòùl)̂ ^y; 
-noncliè'''giarainó:ln Padova via Pao-̂ ^̂  

•1 . . . ° ' • • ' • > • • • • • • - : •••• - •' - ^ - m ^ ^ 

^ Rivolgersi "allo studio, dell'avyo--
catò Caffi, via Forzate, K 1433. * 

Casa ed' orto in Padova,' 
Vittorio Emanuele al civico n. 24§ÒÌ'̂ * 

.Pelle trattative,.riiolgergl.al 
gnor Giacomo Biasioii, studio CaìBL' 
in via Forzate Ni 1438. (1145) 
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; . IL M'BEL HSGàl 
CHE FAR SI POSSA AD UN\ SIGNORA. 

{Y§di avviso in quarta pagina) 
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IvtlK.^ presso "VEISBZIA. 

;>ÌUK' 

Da 'vati apni mi BOUO ocGUga.to alla preparazione A'^J febbrifago siàoUe ìa piltoìe CUQ oltrQ.a diattug-
gem le febbii di qualaiasi spècie, nntrÌBCOBO noi tefaipò Étésso V indiVidaò febbricitante co«sffio e dima-
^^i'to Bscza produrre la nanaea alla quale vanno aoggetti coloro che usano,,,quel liquori febbrifughi ama-
rissimi, soluzioni ìnoerte^mantennto iualterabiU da acidi ÌDorgaoiói o d'alcool/che vengono tutto dì esibiti 
a stomachi deboli, non fleilza cagionare ffeqiteritì volte all'amalato sfollfli vomito, ed altri iiiconveniènti, 
Waciahdo sempre ificèrta la guarigione, 

. . . Il buoneffejlp Bo^^to dallo tante prove fatte, ed istanti certificati atuti fa ai che questo epecifloo 
tìcoupà op id ì il jprimo posto fra i rimedi (contro le ftibbri là dì cai efficaci» non lascia alcun dubbio. — 
Diffatti 8è''ir'dhÌ£itno è uu.Qcoallente antìfebJrUe ciò non,toglie. ch!,eBso abbia una virtù relativa permet­
tendo che le febbri sì rinnovino pochi giorns dopo ^a cura.— La mia spBcialità invece supera di gran 
lungaì*sìziòne del Chinino poiché non soltanto arrosta qualaìasì febbre oatinatFfma impedisce ben anco 
la riproduzione. — Di più ha la pregevole virtù di disporro !o stomaco all'appettìto ciò che non avviene 
^11*080 dei Chinino. 

U- E d l è ì n f t ì t z a d i t u t t e queste buone qualità ohe oggi lo pongo in oommoroiocol nome diPìllofe ffib" 
^'farlfuglie-nutrìtive, garantendone ogni scatola con la mia Jlrma, e pregando coioro che ne abbisognano a 
voler dirìgere lo loro commiflsioni a ma direttamente. ., : 

GIOVANE MAZZOLDI. 
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Vittorie ottenute 
esposizioni e 

argento 

la^èomo Oremona, 

rultima medag 
devono perstiadere tutti 

campò Agrìcolo con nrieda, 
concorsi italiani 'ed esteri e 
ài concorso Agrario 

oro e 

'errara 1875 

modicità 
Tlcoltori è preferirli a qualunque r*:̂  

mono concorrenza, £J, 
prezzi perfetto lavoro non 
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- '^JPretieo di cadauna scatola Z. l'MO contro vaglia postale, oSIWftanco'boìU di L. X.70 si ape-
4WÌom franche a domicìlio nel Bègno; per l'Estero aggiungere le spese postali. 
OSPITAIE Civil^ febbri terzane e quartaneTQertìnaci o ripetute dosi di 

Solfato:di Chittlno) il 'febbrifugo' MizzoUi di' Mira^e di 
avere censeguita la perfetta e costante guarigione dei 
miei febbricitanti. ^mwm' 

Penastrina 28 maggio 1875. 
GìóT '̂dott. EEGINÀTO Med. Chir. Cora, di Peljestrìna. 

Visto per tauìenticilà della premessa Grma. 
Pellestrina 31 maggio i875 . 

p. 11 Sindaco I). NUSSOTTO Assessore, 

Dii ADRIA • " ^ ' A d r i i li-ifit marzo 1875. 
AU'bno?. sig. Giovanni Mazzoldi^ 

f in Mira. 
' . -

BU pregio dì accompagnare alla S. V., l 'unito Atte 
^i^#)Btato emesso da i|uesto signor Medico Cubante il quale 

• ' comprova il felice esito ottenuto dallo sperimento delle 
vostre Pillole febbrifughe. ,_ 

Con ciò credo di corrispondere,al vostro desiderio e 
ael jflQentré vi ringraziò con tutta sliina mi raffermo 

Il Direttore FERRANTE TEA. 

DEPOSITO DARIO FOGGIANA 
X^ r f 

Per ordinazioni i/nfotmazi(^'rivolger si 
,M V r 
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TOSSI, RAFFREDDORI 
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s^-pv Adria; li U5 marzo 1875. 
Bichiaro ìó sottcscritto di avere esperito in più, casi 

di.Febbri intei-iiiiltenli a vario tii^o ìi pillole del Chimico 
si^n'ór Pazzoidi"Giovanni di Mira presso Venezia e è 
averle trovate nell'effetto superiore a,qualsiasi altro feb-

.•ii;.t. 

Jn fede di che gli rilascio la presente attestazione. 
. M. dott^PoLOv 

Visto per legalizzazione della premessa firma del me­
dico signor Marzio dott. Polo. 

, Dal Municipio dì Adria 16 marzo 1875. 
p.-ill Sindaco G. B. GUAnNtEni. 

--^.^^^ 

^, Pontelongo li: i 5 aprile 1875 
dichiara ginratamente il sottoscritto Medico Comunale 

.di.Poni^longo, che'tó|,;PiUolft febbrifughe. nutriUye del 
Chimico Farmacista Giovanni Mazzoldi di Mira presso 

^ j . ^ 

«stinaie _ 
olire di possedere iè rnedesinie pvopnetà 'febbrifughe del 
Solfalo, tornano-meno dispendiose, non occorrendo tante 
ripetizioni, é i l t ì^ :producehdo qiiei 'disliirbi,al ,'capà tanto 
incomodi specialiiìente negli individui delicati. 

Tanto in feda ecc. 
G B. dott. BERTI Medico del Comune dì Ponle'ongo. 
t Vistò per l'autétiticità della fìroià del signor Medico 

Condotto di, Pontelongo Berti dott. G.;B. : 
Pontelongo 15 aprile 1875. 

- , * , Il Sindaco L. MARINELLO. 

Attesto io. qui sottoscritto di avete sperimentato pi-esso) 
i mìei 'ammalili le piiioìe febbri foghe-nutritive di Giovanni. 
1ìIazzoldi;4i. Mira, e di averne veduto iriimanchévole e 
lodevolissiiò successo in tutti i casi di^febbnida/mala*^ 
a tino.aopUdiano spesse volte sono ribelli al chinino; 

In l a F l c h ì - ^ n e rilascio'^ attestato. 
• ' Castelluccìo dei Sauri 20 aprile 1815. 

Dott. GIUSEPPE MAurtiEUp,^ 
Visto per la legalità della firma del professbfa con­

dottato sig. Maurilio. 
• ' Il Sindaco di CasteUiiccio di Sauri,ÌB^^ SCANNI. 

Sì dichiara da mo qui sottoscritto doitor Fisico dei 
Comune di Capaccio Circondario di Campagna, qiialmente 
avendo adoperato le pillole febbrìfa^he del sig. Giovanni 
Mazzoldi, le,stesse banao dato positivi .risultati nel di­
struggere le "febbri periodiche, e con speciahtà; quelle 
febbri .imeraùttenti associate e croniche ostruzioni. Mi 
sonò giovato pure delie stesse pillole ne dolori reumatici 
per. nevralgìe., Valga per attestato, di lode, e ^ liuscìts^v 

capaccio, li 8 giugno 1875. # 
"•-' •:" -'. '"-•:^^M^ .Dott. L. MAISTO. 

'• Per la legalità della fiFàia del dott, fisico sig. Luigi 
laisto.. ' • .̂-'j • .. . - ' .. .-• ' 

\\ Sindato A. BUNNI. 

A . J Ì f t i . m i c ! a t o i r * e p e t t o x ' a . l e (Gigairetti-Espie) 
Il fumo essendo, aspiralo penetra ael paltò, porta la calma in tutto il sistema 

nervoso, lacilita i* espótloràzione, e favorisce le funzioni cosi importanti degli òrgani 
della respirazione. . r 

Varìgìf vendite airipgrosso 

- - 1 

,,^^.^ - .« . . j ,» , vendite alriDgrosso. J, ESPIG, 9 , Tìe àe l>ondres... 
•Mgere tome guaremìà la firma gui contro sui Gigarfltti, DUE frane 

ìa scatola. 
Deposito ali' Agenzia A.,MAl!iZÓ' 

ciè^ CORNELIO, e PIANEBI MAURO. 
/_1J.: _ . e G., in Milano, via, Sala, N. iO. 

V 

' J i 
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endita in Padova nelle farma-
(U13) . 

i 

Ft.VjgaJlM^^^Ilh'i-.. iHIi . i^^^^Tl, 

—l\f:-:y. •:,•"•.•'• 

Comune di Salara • Provincia di Bovigo; -
Ho io iV vantaggio di potfr esserire, che esperite le 

ipìUòte febbrifughe del sig. Mazzoldi Giovanni di Mb-a 
(Venezia) in casi di pei-Ìodiche inveterate, le trovai sicure 
a vmcerle.— La própinazione vuole, essere ben regov 
lata, chi varia è la tolìerenza stomacate. 

Addì 8 maggio 1875. 
, ; GARBKU.IM dott. PRIMITIVO. -

Visto pei--la'verità della firma,del signoic ,GarbellÌni 
dotfc Primiiivo. ' •, ' • V * ' 
' ^'Salarajìi'8'maggio 1875. ' ^-^ 

^ l̂iSindacofiiB!^^ TASSELU. 
• ^ ' 

Conrnne di Pellestrina Provincia dì Veneria. 
Certifico, io sottoscritto, dì aver usati ^ in. vari casi di. 

^ - ' ^ • - l l l -

^ . , r 
• ^ - -

}^mm 

! Il sottoscritto Medico Chirurgo' (ìiJilara, che avendo 
esperimentate in^larga scala le pUlole febbrifughe nutri­
tive del Mazzòldi'Giovanni di Mira (Veneto), le slesse gli 
hanno^d^to.risultali felicilìS'iBjì nella lorOr applicazione,' 
sia per le pare febbri a periodo di qualunque tipo, sia 
pèr.i^ ribelli ed estinate al solfato di chinino, sia per la , 
recidive. / 

Pel:vero sì rilascia il prìsente certificato..,. 
Deliceto (Foggia). Si^maggio 187B. 
. .. • Dott. BENVENqTO D'AMBIIOSIO. ''̂  

Visto per la,legalità della:firma,ièl dott. D'Àmbrosìp^^ 
Benvenuto. i ^ , 

( ' Celicelo 24 giugno 1875. ~̂ 
ì li Sindaco LUIGI l)'A¥Bnosio. ̂ ^ 

Mira 10 settembre 1875. 
Efperimlìitite con felicissimo risultato le pillole fcb-

;brifughe del farcnacista sig. Giovanni Mazzoldi nei malati 
; dai febbfè; ècc zibnale ed in specialità in quello caagate 
,da enaìai'ia, il sottoscritto appressando ed usando di tale 
specifico ne rilascia la presente dichiarazione onde possa 
il sig. Mazzoldi valersene e venderla pubblica. 

VINCENZO dou. NACCALI .Medico Comunale. 
Visto per la premessa firma medica, '' ' * 

:V Mira .10 settembre, 18,75.. :-^^. ,, '• 
• 11 Sindaco N.^'Buvou. 

!y 
aflafflmKaj[TapfgB?^sBEBagtgiiTF5^^^ 

18 MEDAGLIE -^ Parigi, Londra, Vienna, Lìms^e&Ef'-^ 18 MEDAGLIE 
" < - i ^ ^ L " f e i y ^ h 

ONDE EVmRE I 
mi' :•• 

Ni PER LE CONTINUE CONTRAFFAZIONI 

•tìfL,^U-r 

Mira, U 10 settembre 1875. 
Dichiaro io sottoscritto con glurainento dì aver espe-

sperlto più e più volte le pillole antifebbriii del signor 
Giovanni Mazzolai farmacisia di qui e sempre con esito 
fidicissimo, cioè 1B'^trovai ottime non, solo ad arrestare 

.fino dal primo moméii'tó le' febbri eccezionali, ma ben 
anche a risan|r|jquelle ostinate al chinino ed^ai molti 
altri specitici'^segreti che soao autorizzali, talché moUis-
sicgi.dei miei.ciientì mi demandano dttle pillole del si; 
gnor Mazzoldi siccòirie'ìe più sicure e per durature a té-
|g|j,l4^stine le soddette febbri in questo paese, in cui 
pes ' i r sue condizioni còsmo-tellariche tanto allignano. 

In fede del vero ecc. 
G. B;-doit. CEROTTI; 

Visto per la firma medica. 
Mira 10 settembre 187S. . "• 

I! Sindaco N- Buvou. 

mi 

MARCA DI FABBRICA 
depositata 
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'^^K^''-
Fabbricato coiPvèra foglia.; 
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SPECIALITÀ DELLA DISTILLERIA A VAPOBE 

Giovanni e ì -

{Proprietà ^^vinais0i),. -

PREMIATA CON 18 MEDAGLIE 

.-^•zì M 
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Fornitore di S. M . n m d ' M a , delle L^^ RR., il PrincipfV:dì Piemonto » i l 
Duca d ' A » . Brevettati dalla Gasa imperiale del Brasile 

v « ^ ^ * e da S. A-B. il Principe di Monaco. i ^ ^ 
Vecdesijn bottiglie e mezze, bottiglie di.forma speciale colIMmpronta sui^vetro i ? 2 £ > 0 b c « -

(on e a - Bologna —^porlanti tanto s|le^capsule ehe ne! tappo li nome della Ditta Q. SulonoV:, 
e la firma sull* etichetta G. Butòn e a , p t t ì i r marchio di fabbrica depositato a norma di legge 

f€f 2e cottiisswm vivolgQt&i MI vapprmntmU ìa mta, Buton sia. A.a MORTARI Padova 
via ' M o r s a r i N. 6 3 4 . • •.-• • "̂  • .•• • ••-m^^mr - •^•. • ( m o ) 

I ^ 

^?r?i:4SJ • 11 
' • / . • • r - 5 ' i -

m. 

che far Si possa ad una signora, signorina o madre di famiglia 

t 

Questo Istituto accoglie tutti quel giovani, chiamano di essere i 
istituiti nelle scuole elementari, ginlaalali e tecniche. L'educazione è 
cattolica, lUstruzioneJ pienamente conforme ai programmi governativi* 
Il paese presenta doti specialissime per civile moralità ed igiène,'e l'a­
bitazione non potrebbe essese più adatta : il vitto è ad uso delie fami­
glie civili. L'annua, pensione è di liff 400 per gli alunni delle scuole 
eleinentari, e di 450 per quelli del ginnasio e scuole tecniche. Per 
altri schiarimentve programma rivolgersi al = , -

RETTOto 
SAC. GIUSTINO POLO 

^7 ^ ; . X S r i n o m a t a p i c c o l a H M : . : E K : ^ 1 0 @ A . 

D'ìnna'sempVicilà, utiliià e fatiUVà unica nel suo maneggio, che una fanciulla può'servirséne ed eseguire tutti i la­
voro che ncssono desidcrprsi in utìa fam'glia ed il sùo'poeo volume la rende trasportabile oyuQque ; per.tah vantaggî  
si sono propagate in pochissimo tempo in modo prodigioso. ;, 

Dette Macchine In Italia si daniio " ' '- " " "'-*'"""̂ ' 
Negozio di Màcchine a cucire di tutti 

io soltanto ai soli abbonati dei Giornali di,Mode, per t . 35 ; méntre nell' antico 
ti i sistemi di A. Rou)(, si vendono a chiunqiiè per sole L. 30 complete di tutti gli 

ri fiuidè pe^ìe 4 nuove Guide sapplementari che rivendevano per L..5,;e Ipvp cassetta. — Mediani 
di L. 30'si spediscono franche d'imballaggio in lutto il Regno.'— Esclusivo depositò presso A. Roux, 

Mediante vaglia 
via Ore 

accessori 
postale di L. 30 sì spedis 
fici, 8 e i i 8 Genova. " , , . . . . . ,,. .,., , ,- . j . i, • i . , 
^^^NB Nello stesso negozio trovasi la Jftw JS ŝjjress origmale mumta d̂i solide pd elegante piedestallo pel qtiale 
non occoìTOpiù di assicurariasurtìivolino costa L,JiO,T-ia:,Ka2/rtioncEvei'Mel Canada che speculatori vendono 
B L 75 e che da noi si vende per sole L. 45. — ^"^ ^"'^^^'•^'- -^ A»" mi «««'«!» i«»"'a immintntnpfl VPM ampriftànn La CanacEese a due fili csìaa loppià'impuntatuca, vera atnèricàna, 
che'daMVivendeaL. ISOedanoi sole L.90^ come pure Ift .m-cchine Wheeìer, mUon e Sowe, ecc., vtre 
americane garuutitc a prezzi Impossibili a trovarsi òvuntpie. — Si spedisce il prtzzo a chi ne richiede affrancata. 

; . • {Ì136) 
^^^^^^aii^^^^^^^^^^iv^^'i^ssmwmeii^t: 

^l^^^ •^'Tì^Qyr<^ù^ aei BACCHIGLIONÉ COERlthKiii VENETO ~~ Via Zattere N. 1^31, 
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